
 

 

Veglia di preghiera per le religiose  

1 Ottobre 2022 

 

VITE CHE PARLANO DI VANGELO AL MONDO 

Un sottofondo musicale accompagna la processione di alcune religiose di varie nazionalità verso 

l’altare, dove vengono posti la Bibbia e dei fiori, simbolo della bellezza della Parola nella vita e nella 

storia.  

INTRODUZIONE 

 
GUIDA: Viviamo la veglia di questa sera come incontro segnato dalla fedeltà di Dio che si manifesta 
nella perseveranza gioiosa di tante donne e uomini, consacrate e consacrati. Il ‘viaggio’ della Chiesa 
tutta nella sinodalità ha interpellato ogni comunità vocazionale nel suo essere espressione visibile di 
una comunione d’amore, con la ricchezza dei carismi e delle nostre vite, senza nasconderne fatiche e 
ferite.  
In questa serata siamo invitati a chiederci: chi sono le sorelle, i fratelli che ascoltiamo e, prima ancora, 
perché li ascoltiamo? Siamo chiamati a farci tutte a tutti, perché non possiamo dirci comunità 
vocazionale e ancor meno comunità di vita, se manca la partecipazione di qualcuna o di qualcuno. La 
partecipazione è la nostra responsabilità ecclesiale: non possiamo mancare, non possiamo non essere 
tra gli altri e con gli altri in questa chiamata a diventare Chiesa sinodale. La partecipazione assume così 
lo stile di una corresponsabilità da riferirsi al suo senso ultimo: il sogno missionario di arrivare a tutti, di 
avere cura di tutti, di sentirsi tutti fratelli e sorelle, insieme nella vita e nella storia, che è storia di 
salvezza. 
 

CANTO D’INIZIO (a scelta) 

GUIDA: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
TUTTI: Amen! 
 
LETTRICE: Dio Padre, che hai creato con bontà ogni cosa e ci hai plasmato a tua immagine, guarda con 
amore l’opera delle tue mani in questo tempo di ricerca di pace, giustizia e conversione ecologica.  
TUTTI:  Benedetto sii Tu, Padre!  
 
LETTRICE: Gesù Cristo, che hai condiviso in tutto la nostra umanità, trasforma smarrimento e 
sofferenza in autentici cammini di fraternità.  
TUTTI:  Benedetto sii Tu, Gesù Cristo! 
 
LETTRICE: Spirito Santo, che sei il protagonista della missione e continui a tessere insieme la storia 
umana con quella divina, rendici testimoni nel mondo della vita sovrabbondante del Vangelo.  
TUTTI: Benedetto sii Tu, Spirito Santo! 

 



GUIDA: Preghiamo a cori alterni il SALMO 65 Inno di ringraziamento a Dio per la sua bontà. 

 
Per te il silenzio è lode, o Dio, in Sion,  
a te si sciolgono i voti. 
 
A te, che ascolti la preghiera,  
viene ogni mortale. 
 
Pesano su di noi le nostre colpe,  
ma tu perdoni i nostri delitti. 
 
Beato chi hai scelto perché ti stia vicino:  
abiterà nei tuoi atri. 
Ci sazieremo dei beni della tua casa,  
delle cose sacre del tuo tempio. 
 
Con i prodigi della tua giustizia,  
tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, 
fiducia degli estremi confini della terra  
e dei mari più lontani. 
 
Tu rendi saldi i monti con la tua forza,  
cinto di potenza. 
 
Tu plachi il fragore del mare,  
il fragore dei suoi flutti,  
il tumulto dei popoli. 
 
Gli abitanti degli estremi confini  
sono presi da timore davanti ai tuoi segni: 
tu fai gridare di gioia  
le soglie dell'oriente e dell'occidente. 
 
 Tu visiti la terra e la disseti,  
la ricolmi di ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque;  
tu prepari il frumento per gli uomini. 
 
Così prepari la terra: ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, 
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
 
Coroni l’anno con i tuoi benefici,  
i tuoi solchi stillano abbondanza. 
 
Stillano i pascoli del deserto  
e le colline si cingono di esultanza. 
 
 
 

I prati si coprono di greggi,  
le valli si ammantano di messi:  
gridano e cantano di gioia! 
 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito 
Santo,  
com’era nel principio ora e sempre  
nei secoli dei secoli. Amen. 
 



CANTO di Taizè o un altro meditativo 

Mentre l’assemblea canta, viene incensata solennemente la Parola: è il profumo di una Presenza che 

trasforma la vita e la storia, ogni essere vivente e tutto il creato.  

 

LA PAROLA DI DIO 

 

LETTRICE: Dagli Atti degli Apostoli (1,6-11)   

Allora quelli che erano con lui gli domandarono: “Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?” Ma egli rispose: "Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra". 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi 
stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di 
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo". 

 

IL COMMENTO DI PAPA FRANCESCO 
La lettura di alcune parti del Messaggio di papa Francesco potrà essere intercalata dall’ascolto di brevi 
testimonianze missionarie. 
 

LETTRICE 1: Dal Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2022 «Di me sarete testimoni»  

Fermiamoci su queste tre espressioni-chiave che riassumono i tre fondamenti della vita e della 
missione dei discepoli: «Mi sarete testimoni», «fino ai confini della terra» e «riceverete la forza dallo 
Spirito Santo». «Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cristiani a testimoniare Cristo […] 
Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo 
“testimone fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e testimone di 
Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare 
il mondo, rendendo testimonianza a Cristo […] «Di me sarete testimoni»: la forma plurale sottolinea 
il carattere comunitario-ecclesiale della chiamata missionaria dei discepoli. Ogni battezzato è chiamato 
alla missione nella Chiesa e su mandato della Chiesa […] Da qui l’importanza essenziale della presenza 
di una comunità, anche piccola, nel portare avanti la missione […] ai discepoli è chiesto di vivere la 
loro vita personale in chiave di missione: sono inviati da Gesù al mondo non solo per fare la missione, 
ma anche e soprattutto per vivere la missione a loro affidata; non solo per dare testimonianza, ma 
anche e soprattutto per essere testimoni di Cristo […] è fondamentale, per la trasmissione della fede, la 
testimonianza di vita evangelica dei cristiani. D’altra parte, resta altrettanto necessario il compito di 
annunciare la sua persona e il suo messaggio […] resta ancora attuale l’assioma di S. Paolo: “La fede 
dipende dalla predicazione” (Rm 10,17): è appunto la Parola ascoltata che porta a credere» (ibid., 42). 
Nell’evangelizzazione, perciò, l’esempio di vita cristiana e l’annuncio di Cristo vanno insieme. L’uno 
serve all’altro. Sono i due polmoni con cui deve respirare ogni comunità per essere missionaria. Questa 
testimonianza completa, coerente e gioiosa di Cristo sarà sicuramente la forza di attrazione per la 
crescita della Chiesa anche nel terzo millennio. Esorto pertanto tutti a riprendere il coraggio, la 



franchezza, quella parresia dei primi cristiani, per testimoniare Cristo con parole e opere, in ogni 
ambiente di vita. 

GUIDA: Donne e uomini impegnati quotidianamente nell’accoglienza degli “scarti” del mondo… 
Consacrate e consacrati che hanno per campo di missione tutta l’umanità, senza limiti o vincoli di 
spazi, frontiere, barriere culturali, linguistiche o religiose. Sono spesso in prima linea laddove si 
presentano le emergenze. I carismi dei loro fondatori e delle loro fondatrici hanno accolto le 
sollecitazioni dello Spirito e, nel corso dei secoli fino ad oggi, hanno cercato di rispondere alle sfide che 
attentano alla dignità e al bene della persona umana. Ascoltiamone la testimonianza. 
 

BREVE TESTIMONIANZA MISSIONARIA 

LETTRICE 2: «Fino ai confini della terra» – L’attualità perenne di una missione di evangelizzazione 
universale […] Gli Atti degli Apostoli ci raccontano questo movimento missionario: esso ci dà una 
bellissima immagine della Chiesa “in uscita” per compiere la sua vocazione di testimoniare Cristo 
Signore, orientata dalla Provvidenza divina mediante le concrete circostanze della vita. I primi cristiani, 
in effetti, furono perseguitati a Gerusalemme e perciò si dispersero in Giudea e Samaria e 
testimoniarono Cristo dappertutto (cfr At 8,1.4). Qualcosa di simile ancora accade nel nostro tempo. A 
causa di persecuzioni religiose e situazioni di guerra e violenza, molti cristiani sono costretti a fuggire 
dalla loro terra verso altri Paesi. Siamo grati a questi fratelli e sorelle che non si chiudono nella 
sofferenza ma testimoniano Cristo e l’amore di Dio nei Paesi che li accolgono. A questo li esortava San 
Paolo VI considerando la «responsabilità che spetta agli emigranti nei Paesi che li ricevono» (Evangelii 
nuntiandi, 21). In effetti, sempre più sperimentiamo come la presenza dei fedeli di varie nazionalità 
arricchisce il volto delle parrocchie e le rende più universali, più cattoliche. Di conseguenza, la cura 
pastorale dei migranti è un’attività missionaria da non trascurare, che potrà aiutare anche i fedeli locali 
a riscoprire la gioia della fede cristiana che hanno ricevuto […] La Chiesa di Cristo era, è e sarà sempre 
“in uscita” verso i nuovi orizzonti geografici, sociali, esistenziali, verso i luoghi e le situazioni umane “di 
confine”, per rendere testimonianza di Cristo e del suo amore a tutti gli uomini e le donne di ogni 
popolo, cultura, stato sociale […] 

BREVE TESTIMONIANZA MISSIONARIA  

LETTRICE 3: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo» – Lasciarsi sempre fortificare e guidare dallo 
Spirito Annunciando ai discepoli la loro missione di essere suoi testimoni, Cristo risorto ha promesso 
anche la grazia per una così grande responsabilità […] Così comincia l’era dell’evangelizzazione del 
mondo da parte dei discepoli di Gesù, che erano prima deboli, paurosi, chiusi. Lo Spirito Santo li ha 
fortificati, ha dato loro coraggio e sapienza per testimoniare Cristo davanti a tutti. Come «nessuno può 
dire: “Gesù è Signore”, se non sotto l’azione dello Spirito Santo» (1 Cor 12,3), così nessun cristiano 
potrà dare testimonianza piena e genuina di Cristo Signore senza l’ispirazione e l’aiuto dello Spirito […] 
Così è lo Spirito il vero protagonista della missione: è Lui a donare la parola giusta al momento giusto 
nel modo giusto. 

BREVE TESTIMONIANZA MISSIONARIA 

MOMENTO DI SILENZIO 
 
 
 
 
 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html#21
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html#21


INTERCESSIONI 

 

Nel silenzio guardiamo questa fotografia-simbolo 

dei nostri tempi, mentre vengono portati di fronte 

all’altare un mappamondo e qualche quotidiano e 

rivista, segno degli orizzonti vasti della storia.  

 

 

 

 

 
GUIDA: Contemplando l’umanità sofferente ci rivolgiamo al Padre con fiducia per esserne voce. 
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre! 
 

- Per la Chiesa, affinché porti l’annuncio del Vangelo dove regnano le tenebre del male. 
Preghiamo: 

- Per chi accoglie la chiamata del Signore Gesù e decide di seguirlo nella vita consacrata. 
Preghiamo: 

- Perché l’umanità veda in Cristo Gesù la luce che dissipa l’oscurità, sperimenti la pace che 
consola e la comunione che ci fa uno. Preghiamo: 

- Per bambini e bambine con le persone anziane, che comunicano la freschezza del Vangelo e la 
sapienza della storia dove la Parola si incarna. Preghiamo: 

- In questa veglia celebriamo la perseveranza gioiosa di tutte le persone consacrate negli istituti 
religiosi e secolari, negli istituti monastici e contemplativi, nei nuovi movimenti, dei membri 
dell’Ordo virginum, di eremiti e membri di vita apostolica di ogni tempo. Preghiamo:  

- Per noi qui presenti perché diventiamo il tuo Vangelo, spendendoci nella gratuità dell’amore e 
nella gioia di appartenere ad una sola famiglia. Preghiamo: 

 

GUIDA: Raccogliamo ora tutte le nostre intenzioni di preghiera in quella a noi insegnata dal Signore: 
PADRE NOSTRO 

 

BENEDIZIONE FINALE 

GUIDA: Benedici, Signore, il nostro sogno di una Chiesa tutta missionaria e di una nuova stagione 
dell’azione missionaria delle comunità cristiane. Ascoltando l’auspicio di Mosè per il popolo di Dio in 
cammino: «Fossero tutti profeti nel popolo del Signore!» (Nm 11,29), fa’ che siamo nella Chiesa ciò che 
già siamo in virtù del battesimo: tuoi profeti, testimoni e missionari, con la forza dello Spirito Santo e 
fino agli estremi confini della terra. Maria, Regina delle missioni, interceda per noi! 

CANTO FINALE (a scelta) 


